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0.1 INTRODUZIONE

0.1.1 IL DPEF 2006 COS’È?

-
nali, con un orizzonte temporale di dodici mesi.

Esso vuol essere uno strumento semplice di conoscenza del complesso agire regionale: costituisce infatti un punto 

Partendo dagli indirizzi contenuti nelle linee del ‘Programma di governo per l’ottava legislatura 2005-2010’, il 
-

sentano - politicamente - gli aspetti principali e prioritari verso cui rivolgere l’operato della Regione.

-

e complessa: la Regione.

-
rare ed integrare i processi di programmazione e di valutazione.

-

raccolte con grado di dettaglio non dispersivo.

Attraverso il DPEF si vuole quindi dare riconoscimento al valore dell’operato dell’Amministrazione regionale, 

ponte tra le idee e le azioni, tra la politica e l’azione concreta svolta dalle Strutture regionali. 

0.1.2 IL DPEF 2006 COM’È?

Il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria regionale è giunto alla sua quinta edizione.

-

-
teriormente il testo con nuovi contenuti, di produrre, per il 2006, uno Strumento articolato su due livelli comu-

-

prossimi dodici mesi.

QUADRO di RIFERIMENTO
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-

della Relazione di Approfondimento. Le due relazioni sono tra loro connesse con la tecnica dell’ipertesto: si può 

-
ne, l’aggiornamento e la manutenzione.

Per rendere noto e condiviso il processo di programmazione ai cittadini ed a tutta l’organizzazione regionale la 
-

zione accedendo all’Intranet regionale.

La parte introduttiva sviluppa un’attenta analisi della congiuntura in atto (a cura della Direzione Sistema Statistico), 

alla situazione italiana.

-

• La persona e la famiglia, attiene alla crescita sociale e culturale della persona, dell’uomo come individuo e nella società, ai bisogni
 primari della salute, dell’istruzione, della sicurezza e del lavoro;

• Il territorio, l’ambiente e le infrastrutture, riguarda il perseguimento della sostenibilità dello sviluppo nel rispetto delle componenti

• L’internazionalizzazione e lo sviluppo dell’economia, individua le strategie per l’implementazione del modello veneto secondo politiche
 internazionali di coesione economica e sociale valorizzando contemporaneamente il prodotto veneto;

• L’assetto istituzionale e la governance, sviluppa i temi dell’organizzazione e del funzionamento della macchina regionale ed i
 rapporti tra la Regione e il sistema delle autonomie e delle categorie economiche e sociali.

-

e alle Aziende strumentali.
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utile approfondimento della prima parte e quindi:

•

•

• l’elenco degli strumenti di programmazione e del quadro normativo aggiornato rispetto all’anno precedente.

0.2 L’ANALISI SINTETICA DELLA CONGIUNTURA IN ATTO

I primi 5 anni del XXI secolo

Un’economia mondiale ancora in crescita, se pur in lieve decelerazione, è il risultato raggiunto nel 2005, +4,4%, 

-

Fig. 1 - Variazioni percentuali annue del PIL mondiale a prezzi costanti - Anni 2000:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati e previsioni Prometeia  

-

-

QUADRO di RIFERIMENTO
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altre aziende in un altro continente; da qui l’esigenza di un alto grado di sincronizzazione delle scelte di una elevata 

Le principali aree mondiali

Gli Stati Uniti e la Cina sono stati ancora i principali motori dello sviluppo, ma sono rimasti ampi i di-
-

ti, nell’area delle economie emergenti, il maggiore dinamismo dell’India e, tra le economie industria-

dell’America Latina, nonostante un rallentamento del ritmo di espansione del PIL in Brasile rispetto al 2004.

Fig. 2 - Indicatori economici nei principali paesi industrializzati - Anni 2004:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati e previsioni Eurostat e Prometeia

-
-

-

Il commercio mondiale

paesi emergenti asiatici e degli Stati Uniti. Dopo la pausa sperimentata nei trimestri centrali del 2005, il commercio 
-
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Fig. 3 - Variazioni percentuali annue del commercio mondiale di merci - Anni 1997:2006

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati e previsioni Fondo Monetario Internazionale

-

industrializzate. Rallentamento particolarmente accentuato negli Stati Uniti, dove l’incremento del volume delle 
importazioni è stato dimezzato. 

QUADRO di RIFERIMENTO
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Fig. 4 - Variazioni percentuali del commercio mondiale in volume - Anni 2004:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati e previsioni Isae

Crisi petrolifera e materie prime di uso industriale

quella attesa sono rimaste contenute.

-
tati pure dalle altre materie prime di uso industriale, con punte di quasi il 40% nel comparto dei metalli ferrosi. 

mondiale dell’import di minerali non petroliferi, mentre le importazioni di petrolio della Cina sono minime se pa-
ragonate a quelle degli Usa e della ex UE-15.

La crisi del gas naturale

1, causate sia 
dai contenziosi politici nella regione, sia da fattori climatici. La domanda di gas naturale è negli ultimi anni molto 
aumentata, in alternativa al greggio, per effetto delle maggiori quotazioni petrolifere, ma la sua produzione, in 
crescita, per i Paesi industrializzati non è destinata ad aumentare, mentre i Paesi in via di sviluppo svolgeranno un 

La Russia, tramite l’azienda pubblica GazProm fornisce attualmente il 31% del gas naturale richiesto dall’Italia, così come sono molto elevate le quote richieste

di alcuni Stati dell’area ex-sovietica, incidono sull’offerta di questo bene, poiché i gasdotti della GazProm attraversano alcune di queste repubbliche, prima di
raggiungere l’Europa. A queste tensioni politiche si sono aggiunti eventi climatici che hanno reso necessaria una diminuzione dell’intensità delle forniture della
GazProm ad alcuni Paesi europei per soddisfare le maggiori richieste provenienti dalla popolazione e dalle industrie nazionali.

1
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Fig. 5 - Autonomia energetica rispetto al gas naturale per alcuni paesi europei - Anno 2004

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Isae-Eni   

I Paesi dell’area euro

-
spinta dalla domanda interna, si è mantenuta lievemente superiore al resto dell’area; in Germania, all’opposto, è stata 

Fig. 6  -  Variazioni percentuali del PIL e delle principali componenti della domanda nei maggiori paesi dell’area 
dell’euro - Anni 2004:2008

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati e previsioni Eurostat e Prometeia
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12

La congiuntura italiana

La crescita del PIL in Italia nella media del 2005 è stata pari a +0,1%, inferiore quindi a quella della Unione europea 

(-0,4%). Si registra un sostanziale stallo dei consumi delle famiglie (+0,1%).

-
tivo italiano ad adeguarsi al nuovo contesto competitivo internazionale. Il valore aggiunto è cresciuto nei settori dei 
servizi (+0,7%) e delle costruzioni (+0,8%), mentre è diminuito nell’industria in senso stretto (-1,5%), proseguen-
do il trend negativo degli ultimi anni.

Fig. 7 - Quadro macroeconomico (variazioni percentuali). Veneto e Italia - Anni 2001:2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat e previsioni Prometeia

E’ certamente complesso trarre indicazioni dalla recente stasi dell’economia italiana 2, si evidenzia generalmente, al di 

alcuni paesi dell’elevato livello di disoccupazione, per altri degli annunci realizzati o non di riforma delle prestazioni 
-

interrompere il processo di riduzione sistematica del tasso di disoccupazione. 

-
-

Questa fase è andata di pari passo anche con la revisione dei dati di contabilità nazionale conseguente all’applicazione di una diversa metodologia di calcolo2
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del 2006 del +3,8% rispetto al corrispondente periodo del 2005.

sostenuta maggiormente dalle componenti della domanda interna, con un aumento degli investimenti dell’1,9%,

in parte limitare l’andamento delle vendite all’estero.

La situazione nel Veneto

di dinamica annua il PIL del Veneto è aumentato nel 2004 dell’1,4%; +0,5 punti percentuali rispetto alla media 

punti percentuali, passando dai 25.266 euro del 2003 ai 25.954 euro del 2004, confermandosi all’ottava posizione 
nella graduatoria del PIL pro capite regionale.

Fig. 8 - Prodotto Interno Lordo in euro per abitante a prezzi correnti per regioni e Italia - Anno 2004

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

in ordine di importanza, il settore dei servizi (+1,4%), all’interno del quale si evidenziano i risultati dei comparti 

(+3,1%). Ottima la performance del settore agricolo (+14,2%), mentre per l’industria in senso stretto si registra un 
modesto incremento (+0,4%).

-

2006 è prevista una ripresa del PIL regionale (+1,4%), stimolata in primo luogo dalla crescita degli investimenti.

QUADRO di RIFERIMENTO
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Fig. 9 - Variazioni percentuali del valore aggiunto in agricoltura a prezzi costanti. 
Veneto e Italia - Anni 2000:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat e previsioni Prometeia

Fig. 10 - Variazioni percentuali del valore aggiunto nell’industria in senso stretto a prezzi costanti. 
Veneto e Italia - Anni 2000:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat e previsioni Prometeia

Fig. 11 - Variazioni percentuali del valore aggiunto nelle costruzioni a prezzi costanti. 
Veneto e Italia - Anni 2000:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat e previsioni Prometeia
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Fig. 12 - Variazioni percentuali del valore aggiunto nei servizi a prezzi costanti. Veneto e Italia - Anni 2000:2007

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat e previsioni Prometeia

Gli investimenti

Gli investimenti costituiscono una componente mutevole della domanda, una tendenza generalizzata degli ultimi 

edilizio legato ad un processo di maggiore strutturazione del settore.

Nel 2003 3

-

QUADRO di RIFERIMENTO

Ultimo dato storico disponibile3
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I consumi e la spesa familiare

Fig. 13 - Composizione dei consumi finali delle famiglie per tipologia di consumo. Veneto e Italia - Anno 2004

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

-

-

La considerazione di quanto spende mensilmente la famiglia veneta 4 ci dimostra un trend contrario al generale 

-

Fig. 14 - Spesa media mensile familiare (a prezzi correnti). Veneto - Anni 1995:2004

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

Informazioni derivanti dall’indagine annuale Istat sulla spesa delle famiglie4
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I

nettamente inferiore alla quota media nazionale (19%).

Fig. 15 - Spesa media mensile familiare alimentare (valori assoluti e incidenza % sul totale della spesa)
Veneto e Italia - Anni 1997:2004

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat   

I prezzi al consumo

-
sta quasi stazionaria, passando dal 2,1% del 2004 al 2,2% del 2005. In Italia, l’aumento dell’indice dei prez-

-

-
ti (+2,4%). Diminuiscono, per il settimo anno consecutivo, i prezzi del settore delle comunicazioni (-4,6%).

Fig. 16 -  Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) senza tabacchi. Italia e le città capoluogo 
del Veneto - Anno 2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

QUADRO di RIFERIMENTO
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P
Venezia e Vicenza, con un incremento annuo dell’indice dei prezzi di +0,1 punti percentuali a Venezia e di +0,2 punti 

scendendo nell’ultimo anno di 0,3 punti percentuali a Verona (da +1,9% nel 2004 a +1,6% nel 2005) e Padova (da 

-
gnala una quasi generalizzata riduzione dei prezzi dei generi alimentari: infatti, ad eccezione di Verona (+0,4%), questi 

Il turismo

internazionale e negli ultimi anni, il turismo risulta, in questo modo, uno dei punti di forza dell’economia veneta. 

-

nel 2004 5
6

differenziano nettamente il Veneto dalle altre regioni, cui si aggiungono i 23 milioni di presenze dei turisti italiani, 
in questo caso superato solo dall’Emilia Romagna.

Fig. 17 - Presenze di turisti per tipologia del settore ricettivo. Veneto - Anno 2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat - Regione Veneto

Fig. 18 - Presenze di turisti (1997=100). Veneto - Anni 1997:2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat - Regione Veneto   

Ultimo anno di disponibilità dei dati a livello nazionale5

6
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Il commercio estero

-

mondiale e della domanda interna europea e italiana, pur mantenendo sempre una quota consistente, 13,4%, delle 
esportazioni nazionali. 

Fig. 19 - Esportazioni ed importazioni del Veneto e dell’Italia - Anni 2003:2009

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat e previsioni Prometeia

7, a fronte della variazione positiva a 
-

8.
Nonostante ciò il Veneto si conferma la seconda regione italiana sia per valore complessivo di export (39,6 miliardi 

Le importazioni, pari a 32,1 miliardi di euro, sono invece aumentate del +2,1% producendo un saldo commerciale 
attivo pari a 7,5 miliardi di euro.

l’Europa dell’est (+5,9%), il Medio Oriente (+23,5%), l’America settentrionale (+1,5%), l’Asia orientale (+1,5%), e 

QUADRO di RIFERIMENTO

A seguito dell’entrata in vigore del regolamento UE n. 638/2004 e di quello di applicazione n. 1982/2004, le variazioni percentuali 2004/03 sono state
elaborate utilizzando la nuova metodologia di calcolo riguardante gli scambi intracomunitari.

Il valore dell’interscambio commerciale del 2005 è provvisorio e negli ultimi anni tale valore, soprattutto nel caso dell’export veneto, è stato sottostimato. Negli

(circa 8,5% per la provincia di Vicenza) a fronte dell’1,7% nazionale.

7

8
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Fig. 20 - Variazioni percentuali 2005/00 e quota 2005 delle esportazioni venete verso i principali partner 
    commerciali

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

tradizionali del tessile (-5,2%), il saldo negativo dell’export del settore Moda (-551 milioni di euro) è quasi equiva-
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Fig. 21 - Indice di specializzazione (*) delle esportazioni venete per i principali settori economici Anno 2005(**)

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

particolare dalla Cina (+30,7%): nel 2005, scavalcando l’Est europeo (9,8%), l’Asia orientale diventa la seconda area 
-

ni passa dai 2,9 miliardi di euro del 2004 ai 3,6 miliardi di euro del 2005, per un incremento annuo pari al 22,5%. 

-
tegrazione produttiva nel mercato unico di gran parte delle imprese europee, in secondo luogo a quelli legati in 

-
cezionali pressioni competitive di costo e di prezzo soprattutto dai paesi asiatici emergenti. Tali processi implicano 
fenomeni di riallocazione dei fattori produttivi e, in molti casi, si traducono in delocalizzazione di alcuni stadi dei 

di innovazione e di miglioramento qualitativo dei prodotti e dei servizi connessi alla loro vendita ed all’assistenza 
successiva al momento della vendita. 

Gli indicatori frequentemente utilizzati non sono sempre in  grado di misurare correttamente la dinamica della 
-

QUADRO di RIFERIMENTO
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La competitività imprenditoriale

6,7% rispetto al 6,5% nel 2004. Nonostante questo il Veneto, con le sue 456.878 imprese, +0,6% rispetto al 2004, 

Fig. 22 - Tasso di natalità, tasso di mortalità e saldo delle imprese attive. Veneto e Italia - Anno 2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Infocamere   

-

9,6% di imprese manifatturiere operanti in settori ad alto contenuto tecnologico sul totale nazionale, seconda solo 

Fig. 23 - Imprese manifatturiere ad alto livello tecnologico attive per regione in percentuale sul totale 
   nazionale. Italia - Anno 2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Infocamere
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9

dal 44,7% del 1998 al 39,2% del 2005. La quota di export delle categorie di livello tecnologico intermedio, nell’arco 

Il Veneto che cambia

lenta ed evidente metamorfosi sta investendo il Veneto negli ultimi anni, attraverso un processo di esfoliazione di 
-

-

di contesto economico internazionale ed interno.

fase di arduo lavoro per guadagnarsi posizioni dignitose ai tavoli mondiali.

La trasformazione dei settori tradizionali è evidente e purtroppo toccata direttamente da molti, ma, vista in una di-
mensione complessiva, viene a far parte di quegli elementi di saturazione cui prima si accennava. Infatti dall’osser-

servizi, dal 2000 al 2004 la quota di valore aggiunto in questo settore è cresciuta di 1,3 punti percentuali a scapito 
della quota industriale, arrivando al 62,4%, ancora inferiore al dato nazionale (pari al 69%). Tale processo mostra 

Fig. 24- Quota percentuale di occupati per settore - Anno 2003

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto su dati Eurostat

QUADRO di RIFERIMENTO

1999, che suddivide i prodotti del settore manifatturiero in quattro categorie (alta tecnologia, tecnologia medio alta, tecnologia medio bassa, bassa tecnologia).

9
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Unito, 69% in Germania, 72,8% in Francia, mentre la quota di valore industriale si posiziona fra il 20 e il 30%.

+1,7% nel 2005 e +2% nel 2006.

-

Il potenziale innovativo

Pur essendo ancora esigua la quota di spesa in Ricerca e Sviluppo sul PIL nel Veneto (0,7%) come in Italia (1,1%), 

negli ultimi anni, crescendo dal 1999 al 2003 di circa il 40%.

Fig. 25 - Quota % della spesa R&S sul PIL. Veneto, Italia e UE25 - Anni 1999 e 2003

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Eurostat ed Istat

-
rio, ovvero di livello universitario o post-universitario secondo la terminologia comparativa europea. Nonostante 

i 64 anni possiede un tale titolo di studio nel 2003, 9,1% nel Veneto, il divario si va colmando e il livello di istru-

raddoppiato.

ancora distante (circa 33% in Italia) dai livelli europei, dove per i maggiori paesi supera il 50%. Tale quota è aumen-

sopra il 30%.
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Fig. 26 e 27 - Risorse umane in scienza e tecnologia. Veneto e Italia - Anni 1994 e 2003

Incidenza % sulla popolazione attiva.             Variazione % dell’incidenza sulla popolazione attiva.

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Eurostat

La base occupazionale

Questa situazione si incardina in un contesto occupazionale tendenzialmente positivo. Dei 158.000 lavoratori in 

rispetto all’anno precedente, come in Veneto, +1%, continua a crescere. Il tasso di occupazione veneto si porta al 

occupati stranieri sono ormai circa il 5,4% dei lavoratori totali, e per poco meno di due terzi si concentrano nel 

un effettivo aumento dei posti di lavoro.

Fig. 28 - Graduatoria regionale dei tassi di occupazione (*) - Anno 2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

QUADRO di RIFERIMENTO
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10, il tas-

sopra la media nazionale, 45,3%, ma ancora indietro rispetto agli standard europei.

-
-

Fig. 29 - Strategia di Lisbona e successive revisioni: obiettivi e scadenze in materia di occupazione  

Verso gli standard europei sta però velocemente dirigendosi la compagine generazionale giovane: 82,6% delle persone 
tra 25 e 34 anni lavora, rispetto al 69,3% a livello nazionale, ed è interessante notare quanto sia ampia la partecipazione 

di termini in quanto l’occupazione part-time, 13,9% degli occupati nel 2005, in crescita rispetto al 2004, 12,9%, è supe-

Fig. 30 - Percentuale di occupati a tempo parziale e di occupati dipendenti a tempo determinato. Veneto e Italia 
    Anno 2005

  

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat  

popolazione 15-64 anni.

10
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Il tasso di disoccupazione veneto, sempre nel 2005, è pari al 4,2% della forza lavoro e rimane invariato rispetto a 
quello dell’anno precedente, continuando a mantenere in questi anni una posizione privilegiata in Italia, soprattutto 

lavoro nel 2005.

Fig. 31 - Graduatoria regionale dei tassi di disoccupazione (*) - Anno 2005

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

Emerge inoltre un moderato ottimismo nelle previsioni occupazionali degli imprenditori, per il 2005 si stima infatti 

-
lizzazione del mercato, per queste infatti si stima una variazione di occupati del 2,1%.

modo vengono incorporati dai nuovi attori sociali, tanto da farne emergere i caratteristici stili di vita, quale la mag-
giore propensione al consumo, ed altre tendenze legate ad una evoluzione sociale in senso moderno.

La popolazione e il territorio

in Italia e regolarizzati con la sanatoria del 2002, prevista dalle leggi 189/02 e 222/02, i cui effetti si sono protratti 

Inoltre sempre nel 2004 si contano in Veneto circa 288.000 stranieri residenti, in aumento del 57% rispetto al 2002.

QUADRO di RIFERIMENTO



28

mantenuti al di sopra dei livelli nazionali ed europei. Tale componente spiega infatti il 91% della crescita totale; 

crescita della popolazione dalla sola componente naturale, espressa dall’eccedenza di nascite rispetto ai decessi, 

Fig. 32 - Nati, morti e saldo naturale (*) - Anni 1992:2004

Fonte: Elaborazioni Regione Veneto-Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

-

ripresa, venendo progressivamente a ridursi il gap tra i comportamenti riproduttivi del Veneto e del resto del Paese. 
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Fig. 33 - Numero medio di figli per donna feconda, per regione - Anno 2005 (*)

(*) Stime
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat

0.3 SCENARI DI FINANZA REGIONALE E LINEE DI INDIRIZZO PER
  IL BILANCIO 2007

0.3.1 IL CONTESTO ECONOMICO ED I RIFLESSI SULLA FINANZA PUBBLICA E REGIONALE

I risultati del 2005

su una media annuale dell’1,2 per cento.

-
to degli investimenti. In Italia la crescita del prodotto nel 2005 è stata nulla anche se, dopo la contrazione del PIL registrata

QUADRO di RIFERIMENTO
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nell’ultimo trimestre 2004 e nel primo trimestre 2005, ascrivibile soprattutto alla contrazione dei servizi collegati al settore manifat-
turiero e al rallentamento del settore delle costruzioni, negli ultimi mesi dell’anno si sono rilevati segnali di un’inversione di tendenza,
trainata sia dalla domanda interna che dal settore estero.

Per quanto riguarda la situazione dei conti pubblici, nel 2005 l’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche ha raggiunto il
4,3 per cento, mentre il debito pubblico ha interrotto il percorso di riduzione degli ultimi anni e ha raggiunto un livello di incidenza sul
PIL del 108,5 per cento, rispetto al 106,5 per cento del 2004.

L’avanzo primario è sceso dal 2,1 per cento del PIL del 2004 all’1,5 per cento nel 2005, mentre la spesa per interessi è scesa dal 5,1
per cento al 5,0 per cento.

Fig. 34 - Indicatori di finanza pubblica - Anni 2002:2006

Fonte: Istat, dati 2002-2003 - Programma di Stabilità, dati 2004-2005 e previsioni 2006

Gli obiettivi di finanza pubblica per il 2007 e gli indirizzi per le Regioni

DPEF nazionale per gli anni 2007-2010, le fonti di riferimento sono la Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2006,

dicembre dello stesso anno.

PIL mentre il debito dovrebbe ricominciare a scendere, attestandosi al 108,0 per cento del PIL.

che l’Italia abbia predisposto misure congrue e coerenti rispetto agli obiettivi concordati nel Programma di Stabilità. Ora sarà necessario

all’innalzamento del tasso di crescita dell’economia.
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0.3.2 IL PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO FISCALE

dal Governo centrale agli enti territoriali.

rilevante la propria sfera di competenze.

e solidarietà ed in particolare su:

• eliminazione dei trasferimenti statali su materie di competenza regionale (ad esclusione di quelli avente rilevanza nazionale o che
presentano connotati perequativi) e sostituzione con entrate autonome a libera destinazione;

• un sistema dei tributi propri e compartecipazioni ispirato al principio di trasparenza per il contribuente (percepibilità soggettiva

controprestazione;

• dinamica delle entrate tributarie e delle compartecipazioni, tale da adeguare il gettito alla normale evoluzione del fabbisogno di
spesa, in particolare di quella sanitaria;

particolare sulle aliquote da manovrare entro limiti massimi;

• compartecipazioni a tributi erariali quanto più omogenee sul territorio nazionale per limitare le esigenze di perequazione;

• potestà di accertamento del tributo che deve essere piena, nel caso dei tributi propri esclusivi e coordinata con lo Stato, nel caso dei
tributi devoluti o delle compartecipazioni.

Strutturali del Federalismo Fiscale la sede istituzionale per individuare gli indirizzi e gli strumenti per una attuazione 

Regioni nel Documento di Ravello dell’aprile 2003, può costituire un primo apporto per l’attuazione del federali-

A seguito della proroga disposta dal d.l. 273/2005, il termine per la conclusione dei lavori dell’Alta Commissione

unanime delle Regioni. 
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-

dalla mancata applicazione della riforma (si veda il focus 2).

-

I risultati dell’analisi (si veda il focus 1) evidenziano come l’applicazione alle regioni italiane delle regole di perequa-

-
-

regionale necessario per realizzare i principi contenuti nel nuovo Titolo V della Costituzione.

0.3.3 IL QUADRO TENDENZIALE DI PREVISIONE DELLE ENTRATE PER IL 2007

Nella Fig. 35 viene rappresentato il quadro previsionale delle entrate della Regione del Veneto per l’anno 2007.

per 9.124,8 milioni di euro, in crescita dell’1,4% rispetto al previsionale 2006.

L’area dell’autonomia

dello 0,1% rispetto alle previsioni 2006.

(525 milioni di euro) con un aumento dell’1,3% rispetto all’esercizio precedente.
L’ incremento di gettito atteso per il 2007 è rinvenibile nella crescita, lenta ma costante, del parco veicolare regionale.

2) quota regionale dell’accisa per autotrazione: (190 milioni di euro) in diminuzione del 5% rispetto all’esercizio precedente.
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 a partire dal 2003, vanno ricercate in primis nel ricorso a beni sostituti più economici della benzina quali gasolio e GPL.

3) addizionale regionale all’imposta sul consumo di gas metano
esenti: (50 milioni di euro) con un aumento del 4,1% rispetto all’esercizio precedente. L’incremento rispetto 

compartecipazione Iva a libera destinazione

Tra le risorse a destinazione vincolata -

QUADRO di RIFERIMENTO
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• IRAP - quota destinata alla sanità (3.230 milioni di euro), con una crescita dell’1,1% rispetto al previsionale 2006. 

dell’economia veneta tale da garantire la lievitazione del valore aggiunto delle imprese venete, con conseguente 

• Addizionale regionale all’IRPEF (pari a 498 milioni di euro), con una crescita dell’ 1% rispetto al previsionale 

•

"NECESSITA' DI FINANZIAMENTO 

SANITA' 2007     7.130

(AL NETTO ENTRATE PROPRIE E MOBILITA')"           

RISORSE DESTINATE AL

FINANZIAMENTO SANITA' 7.130

 IRAP SANITA'            3.230

 ADD.IRPEF DI BASE (0,9%)           498 

 COMPARTECIPAZIONE IVA       3.402

Fig. 36 - IL FINANZIAMENTO DELLA SANITA' STIMATO PER IL 2007 (milioni di euro)

FABBISOGNI RISORSE

0.3.4 GLI INDIRIZZI DI POLITICA FINANZIARIA PER IL 2007

Nella transizione, dovrà essere riavviato in modo coerente il percorso di avvicinamento al federalismo tracciato dall’Accordo di Reggio

-

le risorse liberate il processo di modernizzazione della struttura socioeconomica della Regione avviato già nella precedente legislatura.
Dovranno pertanto essere compiute azioni di razionalizzazione della spesa che, visti anche gli impegni assunti sulle autorizzazioni

mantenuta entro il trend degli anni precedenti. Nell’ottica di una piena attuazione del principio di sussidiarietà, sarà compito della
Regione coinvolgere in misura sempre maggiore le Autonomie locali e gli altri soggetti operanti nel territorio nell’attuazione delle poli-
tiche di spesa regionali.
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1.1 LO SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO

le condizioni di vita e di partecipazione sociale dei cittadini in funzione, da un lato, della piena inclusione socia-

-
quisizione di competenze idonee a gestire processi di innovazione nei diversi settori produttivi e al contempo

-
va di riforma del mercato del lavoro).
In tale contesto la cultura diviene strumento di sviluppo, i cui destinatari ultimi sono i cittadini; l’agire regionale
coniuga pertanto l’azione di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale con quella rivolta allo sviluppo della

-
dini - senza distinzione di genere - all’organizzazione sociale, economica e politica del Paese, in reale attuazione del
principio di eguaglianza previsto dalla Costituzione e dallo Statuto regionale.

sancito da tutti gli organismi istituzionali nazionali ed internazionali. Il 2004, infatti, è stato l’Anno Europeo dedi-
cato all’educazione attraverso lo sport, ed il 2005 è stato proclamato dall’ONU Anno Internazionale dello sport.
In questo contesto la Regione del Veneto promuove e sostiene la diffusione della pratica sportiva tra i cittadini
riconoscendone l’importanza della funzione sociale, educativa e di promozione della salute.

La politica regionale della gestione dei servizi per il diritto allo studio universitario si avvale dell’azione degli ESU

Veneto Lavoro, accanto a funzioni di monitoraggio ed assistenza tecnico-progettuale, sviluppa il Sistema informativo 

-
tario o sostituendosi ad esso, al consolidamento, al restauro, alla promozione e alla miglior utilizzazione delle Ville
Venete vincolate (tutelate giuridicamente).

1.1.1 I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle nostre politiche e del nostro modello di società

utilizzo delle relative risorse, razionalizzando gli interventi nel settore e coordinandoli con l’utilizzo delle risorse 

Promuovere la conoscenza, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale veneto
-

mento e sostegno ad eventi artistici e culturali; favorendo la proposta di spettacoli ed eventi presso teatri, piazze 

Coordinare e sostenere i luoghi della cultura
-
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Realizzare una rete di servizi collegati alla cultura
-

cerca e valorizzazione della cultura e della storia veneta coordinando l’organizzazione di servizi e di strumenti per 
la loro realizzazione.

Tutelare e valorizzare i beni culturali, paesaggistici, architettonici ed archeologici 
-

Obiettivo operativo corrente

Obiettivi operativi strutturali
Sostenere la diffusione di testi letterari o di cultura popolare per salvaguardare la memoria scritta ed orale
della cultura veneta (A7.1.1)

accordo Stato - Regioni, con particolare riferimento al rapporto con l’utenza e con il territorio (A7.1.2)

Obiettivi operativi normativi
Predisposizione di una proposta di legge regionale sullo spettacolo dal vivo

Riforma complessiva della legislazione regionale sui Beni Culturali

A questa politica fa riferimento l’ Istituto Regionale Ville Venete.

1.1.2 L’ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE ED IL MERCATO DEL LAVORO
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita favorendo la piena occupazione

-

-

lavoro e dell’incontro domanda offerta, l’ampliamento e l’innovazione dell’offerta formativa e di orientamento.

Promuovere una visione più europea delle politiche e del nostro modello educativo
L’intervento regionale mira a favorire una maggiore cooperazione europea soprattutto in materia di istruzione e 
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Sostenere la ricerca e l’innovazione
-
-

ne di conoscenze, l’innovazione e la riconversione aziendale, il trasferimento tecnologico e lo sviluppo economico.

Riorganizzare e programmare l’offerta di istruzione e formazione professionale

-

della prima formazione rappresenta inoltre il primo inserimento degli individui nella vita sociale, pertanto assume una

Facilitare l’accesso al diritto allo studio

inoltre ad implementare gli interventi di sostegno alla frequenza tenendo conto del mutamento delle tipologie di

Promuovere processi di riqualificazione e aggiornamento professionale

-
zione e dell’aggiornamento delle competenze professionali.

Favorire l’inserimento degli immigrati e delle fasce deboli nel mondo del lavoro

il sistema di istruzione o quello di formazione professionale; il sostegno dell’integrazione degli stranieri e di altri 

Obiettivi operativi correnti

espressi dal mondo del lavoro

Programmare l’offerta formativa integrata attraverso la realizzazione di Piani annuali 

Obiettivi operativi strutturali

Strutturazione del Sistema Informativo di Formazione ed Istruzione - S.I.F.I. (A6.1.2)

Programma di ricerca educativa (A6.2.1)
Interventi per favorire l’internazionalizzazione del sistema universitario e la formazione post lauream (A6.2.2)
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Interventi strutturali per dirigenti scolastici, docenti e studenti (A6.3.1)
Programmare il funzionamento scolastico  (A6.4.1)
Attuare il sistema di istruzione e formazione professionale (applicazione della l. 53/2003) nell’ottica 
dell’integrazione e del passaggio tra sistemi (C2.1.1)

Promuovere nuovi percorsi di formazione superiore e di eccellenza (C2.1.3)

favorendo l’inclusione sociale (C2.2.3)
Promuovere e potenziare l’orientamento scolastico e professionale (C2.3.1)
Attuare la riforma del mercato del lavoro per una moderna rete di servizi al lavoro e per un mercato del lavoro 
aperto e trasparente (C2.3.2)

Promuovere la ricollocazione di lavoratori in uscita dal mercato del lavoro attraverso azioni di outplacement e 
la realizzazione di programmi formativi (C2.4.3)

Attuare e consolidare le nuove forme di apprendistato previste dalla riforma del mercato del lavoro

Obiettivi operativi normativi
-

Adozione della nuova legge regionale sul lavoro e relativi provvedimenti attuativi 

Piani di settore
Programma triennale di interventi regionali in materia di osservazione del mercato del lavoro, informazione e 
orientamento al lavoro, formazione professionale e sostegno all’occupazione (approvato con d.c.r. n. 47/2004
Piano annuale di interventi regionali in materia di osservazione del mercato del lavoro, informazione e orientamento 
al lavoro, formazione professionale e sostegno all’occupazione (approvato con d.g.r. n. 1567/2006)
Programma triennale degli interventi per il diritto allo studio universitario (approvato con d.c.r. n. 29/2001)
Piano annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario (adottato con d.g.r. n. 1500/2005)

A questa politica fanno riferimento: l’ Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario - ESU,
Veneto Lavoro,  l’ Osservatorio sul mercato del lavoro e l’ Osservatorio Veneto sul lavoro sommerso.

1.1.3 LA PROMOZIONE DELLA PRATICA SPORTIVA

Obiettivi strategici

Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche dello sport 
-

-
-

dendo appositi piani di intevento.
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Sostenere gli interventi a favore delle persone disabili

-

Sostenere e incentivare le attività sportive e ricreative
-

Intensificare la rete regionale di rapporti con gli Enti locali 

previsti dalla l.r. 12/1993 e della l.r. 17/2003.

Obiettivi operativi correnti
Sostenere le iniziative sportive 
Incrementare la pratica sportiva nelle scuole 

Obiettivi operativi strutturali

Concorrere alla realizzazione, al completamento ed alla sistemazione degli impianti sportivi e ricreativi (A8.2.1)
Interventi di completamento degli impianti sportivi comunali esistenti (A8.2.2)

Obiettivo operativo normativo
Predisporre un disegno di legge per una nuova legge regionale in sostituzione dell’attuale l.r. n. 12 del
5 aprile 1993

Piani di settore
Piano triennale per lo sport 2004-2006 (approvato con d.c.r. n. 52/2004)
Piano annuale degli interventi. Anno 2006 (approvato con d.g.r. n. 118/2006)

A questa politica fa riferimento l’ Osservatorio regionale sullo sport.

1.1.4 LE PARI OPPORTUNITÀ
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita
Nonostante i progressi registrati negli ultimi anni dalla presenza femminile nei vari contesti sociali continua a per-

Promuovere le pari opportunità tra uomo e donna

•
• il supporto alle iniziative promosse dagli Enti locali, dalle scuole e dalla associazioni;
•

in essere e una minore dispersione di risorse.
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Obiettivo operativo normativo

1.1.5 ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Obiettivo strategico
Valorizzare l’identità culturale veneta: consolidamento e restauro delle Ville 

L’istituto assume iniziative e adotta strumenti volti alla valorizzazione e promozione delle Ville Venete sotto-

ai proprietari.

Obiettivo operativo corrente
Promuovere la conoscenza delle Ville Venete

Obiettivo strategico
Promuovere una visione più europea delle politiche del diritto allo studio universitario
L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario - ESU adotta misure volte ad aumentare l’internazionaliz-

Infatti,

Obiettivi operativi correnti
Facilitare l’accesso al diritto allo studio universitario
Razionalizzare le spese correnti e di investimento degli ESU-ARDSU

Obiettivo operativo normativo

Piani di settore
Programma triennale degli interventi per il diritto allo studio universitario
Piano annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario

Obiettivo strategico
Interventi di miglioramento del mercato del lavoro

allo sviluppo dei servizi di e-government nei servizi per l’impiego.

Obiettivi operativi correnti

Promu
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1.2 LE POLITICHE SOCIALI E LA TUTELA DELLA SALUTE

-

-

1.2.1 I SERVIZI SOCIALI
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

-

-

Sviluppare i servizi per la domiciliarietà delle persone anziane
-

e nel proprio contesto di vita.

Sostenere gli interventi a favore delle persone disabili 

-
te, attraverso progetti e programmi individualizzati di intervento.

Favorire la famiglia sostenendo in particolare le giovani coppie

Obiettivi operativi correnti

dipendenza da sostanze stupefacenti o psicoattive 

Sostenere e tutelare la famiglia nei suoi compiti educativi e sociali



Favorire l’aggregazione dei giovani

Obiettivi operativi strutturali

Sostenere gli invalidi civili (A1.1.5)

Sostenere l’acquisto della prima casa (A1.2.2)
Tutelare il mondo dell’infanzia e dell’adolescenza (A1.3.1)
Favorire la partecipazione dei giovani alla vita sociale (A1.4.1)

Obiettivi operativi normativi
Predisposizione della legge regionale a sostegno della famiglia

Piani di settore

Piano triennale di intervento - area dipendenze (d.g.r. n. 456/2006)

A questa politica fanno riferimento i seguenti Osservatori: Osservatorio regionale sulla condizione della persona
anziana, Osservatorio regionale handicap, Osservatorio regionale sulle dipendenze, Osservatorio regionale per la
tutela e promozione della persona, Osservatorio regionale sulla popolazione carceraria detenuta e in esecuzione
penale esterna, Centro regionale di documentazione e analisi sulla famiglia, Osservatorio regionale per l’infanzia
e l’adolescenza, Osservatorio regionale permanente sulla condizione giovanile.

1.2.2 IL SISTEMA SANITARIO
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche della sanità

-
polazione del Veneto, è necessario:
• promuovere la salute e prevenire le malattie affrontandone i fattori determinanti (comportamento

• migliorare l’informazione e la conoscenza per lo sviluppo del Sistema Socio-sanitario del Veneto;
•

Coniugare il mantenimento ed il miglioramento degli standard sanitari e socio-sanitari con l’ottimizzazione 
della spesa

-

42



degli standard sanitari e socio sanitari raggiunti e per il loro sistematico e continuo miglioramento.

Completare il riassetto strutturale della rete ospedaliera
-

-

Rilanciare la prevenzione medica e veterinaria
-
-

Per quanto concerne la prevenzione veterinaria la Regione si propone il raggiungimento, nel corso del prossimo 

(LEB) ai sensi della normativa comunitaria.

Promuovere la sanità ed il benessere degli animali, l’igiene e la sicurezza degli allevamenti, la sicurezza 
alimentare

-

Obiettivi operativi correnti
Sviluppare i servizi socio-sanitari
Sostenere il processo culturale e formativo

Obiettivi operativi strutturali

Rafforzamento dell’area della prevenzione collettiva e della prevenzione rivolta alla persona (A2.1.2)
Potenziamento dei fattori di sviluppo della conoscenza degli operatori sanitari e realizzazione della formazione
permanente ad alto livello in medicina (A2.1.3)

(A2.1.4)

tecnologie (A2.2.1)
Sviluppo dell’integrazione dei sistemi informativi delle Aziende sanitarie (A2.2.2)

relazioni internazionali (A2.2.4)

Obiettivi operativi normativi
P.d.l. di approvazione del Piano Sanitario, Socio-Sanitario e Sociale della Regione del Veneto 2006-2008
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Piani di Settore

Piano Triennale per la Sicurezza Alimentare 2005-2007 (approvato con d.g.r. n. 970/2005)

con d.g.r. n. 3486/2004

ULSS del Veneto 2005-2007  (approvato con d.g.r. n. 3486/2004)

A questa politica fanno riferimento i seguenti Osservatori: Comitato Regionale per i Trapianti (CoRT), Centro
Regionale Trapianti (CRT), Coordinamento Regionale Attività Trasfusionali (CRAT), Coordinamento Regio-
nale Emergenza - Urgenza (CREU), Coordinamento Regionale per l’Appropriatezza delle Prestazioni ed il Con-
trollo dell’Attività Sanitaria, Centro Operativo Regionale per l’Epidemiologia Occupazionale (COREO), Centro
Regionale di Riferimento per l’Ergonomia Occupazionale (CRREO), Centro Regionale di Riferimento  per la
Prevenzione (CRP), Centro Regionale di Riferimento per il Coordinamento del Sistema Epidemiologico della
Regione del Veneto (CRCC-SERR).

1.2.3 I FLUSSI MIGRATORI E L’INTEGRAZIONE
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità della vita con riferimento all’immigrazione

Favorire l’inserimento degli immigrati nel mondo del lavoro

migratorio e dell’accompagnamento all’inserimento socio-lavorativo.

Obiettivi operativi correnti
Monitorare i progetti attivati
Sostenere la diffusione e l’informazione dei progetti di immigrazione

Obiettivi operativi strutturali

degli operatori (A4.2.1)

Programmi di reperimento di nuovi alloggi, con azioni di accompagnamento all’integrazione (A4.2.3)
Sostegno ad interventi locali di integrazione scolastica e sociale promossi da coordinamenti di Comuni (A4.2.4)

Obiettivo operativo normativo

Piani di settore
Piano Triennale 2004 - 2006 di iniziative ed interventi nel settore dell’immigrazione (approvato con d.c.r. n.
60/2004)
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Programma di iniziative e interventi in materia di immigrazione - Anno 2005 (approvato con d.g.r. n. 3827/2005)

A questa politica fa riferimento l’ Osservatorio sull’immigrazione.

1.3 COSTRUIRE PER LA FAMIGLIA

-

1.3.1 L’EDILIZIA ABITATIVA
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita
La domanda di alloggi risulta crescente e differenziata in relazione alle diverse tipologie familiari, quali gli immi-

Facilitare l’accesso al diritto alla casa

Obiettivi operativi strutturali

Realizzazione da parte delle AA.TT.E.R. di alloggi da concedere in locazione a canone sociale (A9.2.1)
Sostenere interventi costruttivi di edilizia per la locazione (A9.2.2)

residenziale (A9.3.1)

Obiettivo operativo normativo

Piano di settore

A questa politica fanno riferimento le AA.TT.E.R. e l’Osservatorio regionale sulla casa.
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1.3.2 L’EDILIZIA A FINALITÀ COLLETTIVE

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

Completare il riassetto strutturale della rete ospedaliera 
Il completamento del riassetto strutturale della rete ospedaliera è imperniato nel piano decennale 2005-2014 di 
rinnovo del patrimonio edilizio tecnologico sanitario. Il piano prevede la realizzazione di 16 interventi strategici per 

Obiettivi operativi correnti
Monitorare gli investimenti nella fase realizzativa
Garantire il rispetto dei requisiti tecnologici e strutturali degli interventi

Obiettivi operativi strutturali
Sostenere la politica di investimento e l’acquisizione di nuove tecnologie riguardo ai requisiti minimi per 

Sostenere gli interventi in strutture destinate ai giovani

Piano di settore
Programma decennale 2005-2014 nel settore sanitario (approvato con d.g.r. n. 66/2005)

A questa politica fa riferimento l’Osservatorio degli Appalti e delle Concessioni, dei Lavori, Forniture e Servizi.

1.3.3 ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Obiettivo strategico
Realizzazione di alloggi da concedere in locazione a canone sociale (A9.2.1)
Per dare una risposta in termini reali alla domanda non soddisfatta di alloggi in locazione a canone sociale nel 

Obiettivo operativo corrente

Obiettivo operativo normativo

l.r. 10/1996.

Piano di settore
Programma Regi
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2.1 L’ASSETTO DEL TERRITORIO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE

-

di nuova generazione, in particolare i Piani di Assetto del Territorio Comunale e Intercomunale (PAT e PATI) adeguati 

-

-

-

confronti dell’inquinamento in tutte le sue forme cioè: inquinamento acustico, luminoso, elettromagnetico e quello 
derivante da emissioni. In attuazione delle previsioni del Piano Regionale di Risanamento delle Acque e del Piano 

-

Le azioni della Regione per il controllo delle emissioni nelle acque di sostanze inquinanti, prodotte dalle diverse 

-

superamento delle situazioni d’emergenza. L’azione si sviluppa mediante il coinvolgimento degli Enti locali e delle 

associati, opera attraverso il Centro Protezione Civile di Longarone.

strumentale di Enti, Aziende, Agenzie. Veneto Acque S.p.A., attraverso la realizzazione del modello strutturale de-

dell’utilizzo integrato e coordinato 
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2.1.1 L’URBANISTICA
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

-

i Piani territoriali, assicurando, al contempo, la concertazione e la partecipazione.

Dare impulso alla progettazione di strumenti urbanistici 
-
-

za. Si rende ora necessario favorire la progettazione del territorio, coordinata secondo i vari livelli di competenza. 

Valorizzare e promuovere il paesaggio

Obiettivi operativi correnti

Realizzare progetti europei di competenza

Obiettivi operativi strutturali

(B1.2.1)
Impostare nuove metodologie per la redazione di strumenti per la valorizzazione del paesaggio (B2.1.1)

Obiettivi operativi normativi
Formazione di nuove norme in materia di edilizia, in coerenza con la riforma del Titolo V della Costituzione
Formazione di atti di indirizzo previsti dall’art. 46 della l.r. n. 11 del 23 aprile 2004

2.1.2 LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E I PARCHI
Obiettivi strategici
Visione europea e miglioramento della qualità complessiva della vita

ricerca e l’innovazione, si esplica attraverso la gestione e l’aggiornamento del Piano Territoriale Regionale di Coor-

piani di area e di coordinamento del PTRC.
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Tutelare e valorizzare l’ambiente e il territorio: tutela e promozione della biodiversità, dei beni culturali e 
del paesaggio

-

Sviluppare le reti infrastrutturali, dei servizi, della logistica e immateriali: il Veneto quale grande area metro-
politana e grande piattaforma logistica

ed europea. 

Obiettivi operativi correnti

Obiettivo operativo strutturale

Obiettivi operativi normativi
Stesura dell’apparato normativo del PTRC

dei progetti strategici

A questa politica fanno riferimento gli Enti Parco.

2.1.3 IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE E LA CARTOGRAFIA

Obiettivi strategici
Sostenere la ricerca e l’innovazione sviluppando nuove tecnologie a sostegno dell’ambiente e del territorio

-

Offrire forme innovative di strutturazione dei dati territoriali e della cartografia digitale
-

Dare impulso alla progettazione degli strumenti urbanistici
-

Obiettivo operativo corrente

Obiettivi operativi strutturali

(B1.3.2)
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Procedure per il monitoraggio e il controllo della rete plano-altimetrica regionale

A questa politica fa riferimento l’ Osservatorio della Pianificazione Territoriale ed Urbanistica.

2.1.4 I LAVORI PUBBLICI

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

fenomenologici dei settori di interesse. Seguono la promozione, la predisposizione e la gestione di linee di spesa 

Favorire la modernizzazione e la razionalizzazione del patrimonio edilizio scolastico

-

Sostenere l’eliminazione delle barriere architettoniche

Tutelare il paesaggio e i beni architettonici

-

Obiettivo operativo corrente

Obiettivi operativi strutturali

Interventi di completamento degli impianti sportivi comunali esistenti (A8.2.2)

Obiettivo operativo normativo

A questa politica fa riferimento l’Osservatorio degli Appalti e delle Concessioni, dei Lavori, Forniture e Servizi.
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2.1.5 LA PROTEZIONE CIVILE
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare le qualità complessiva della vita in termini di sicurezza del cittadino

-

Tutelare la difesa idraulica del territorio e l’assetto idrogeologico del suolo

Obiettivi operativi correnti

Formazione in materia di Protezione Civile
Informazione e comunicazione

Obiettivi operativi strutturali
Potenziamento degli strumenti di previsione degli eventi (B9.1.1)
Potenziamento degli strumenti di prevenzione (B9.1.2)
Razionalizzazione del modello d’intervento e organizzazine, formazione ed impiego delle compagini di Prote-
zione Civile (B9.2.1)
Attuazione dei Piani Straordinari e miglioramento degli standard qualitativi nel superamento dell’emergenza (B9.3.1)

Obiettivo operativo normativo

Piani di settore

2.1.6 L’ATMOSFERA
Obiettivi strategici
Sostenere la ricerca e l’innovazione

-

predisposto un Protocollo d’Intesa. 

Ridurre il livello di inquinamento
-
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economica alla loro realizzazione.

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili e incentivazione di quelle rinnovabili
-
-

Obiettivi operativi correnti

-
to (IPPC)

Obiettivi operativi strutturali
Dare attuazione al Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA)
Ridurre e prevenire l’inquinamento acustico
Ridurre e prevenire l’inquinamento elettromagnetico
Ridurre e prevenire l’inquinamento luminoso

Obiettivi operativi normativi
Individuazione competenze in materia di IPPC

agosto 1999

Piano di settore
Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA) (approvato con d.c.r. n. 57/2004)

2.1.7 IL SISTEMA IDRICO INTEGRATO

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche dell’ambiente

ciò prevede il completo adeguamento dei sistemi di fognatura e depurazione; la revisione programmatica degli 

delle strutture fognarie e depurative.

Garantire un sistema territoriale affifabile ed efficiente di approvvigionamento idrico
-

Realizzare lo Schema del Veneto Centrale contenuto nel Modello Strutturale degli Acquedotti del Veneto (B7.2.1)

Coordinare e fornire indirizzi alle Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (AATO)
 alle 
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-
gnatura previsti sul territorio e delle previsioni contenute nel Modello Strutturale degli Acquedotti del Veneto per 

Obiettivi operativi correnti

Obiettivi operativi strutturali

acque (B7.3.1)

Obiettivo operativo normativo

Piani di settore
Piano Regionale di Risanamento delle Acque (approvato con provvedimento del Consiglio regionale n. 962

Consiglio regionale)
Modello Strutturale degli Acquedotti (approvato con d.g.r. n. 1688/2000)

A questa politica fa riferimento Veneto Acque S.p.A.

2.1.8 LA TUTELA DELLE ACQUE

Obiettivi strategici
Migliorare gli standard ambientali

Ridurre il livello d’inquinamento

Tutelare le risorse idriche del sottosuolo

vanno programmate e poste in essere tutte le azioni necessarie alla loro salvaguardia, in particolare vanno tutelati e 

Obiettivi operativi correnti
Istruttoria e osservazioni al Piano Regionale di Tutela delle Acque
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Obiettivi operativi strutturali
Attivare, gestire e ottimizzare un sistema di controllo e monitoraggio regionale quali-quantitativo delle acque  

Obiettivo operativo normativo

Piano di settore

Piano Regionale di Tutela delle Acque (adottato dalla Giunta regionale con d.g.r. 4453/2004)

2.1.9  LA GESTIONE DEI RIFIUTI

Obiettivi strategici

Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche di tutela ambientale
-

Formazione e informazione ambientale sulla corretta gestione dei rifiuti

Ridurre il livello di inquinamento

-

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili e incentivazione di quelle rinnovabili
-
-

Obiettivi operativi correnti
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-
gno impiantistico previsto

Obiettivi operativi strutturali

risultano non essere ancora attuate

-

Obiettivi operativi normativi

Recepire ed adeguare la vigente legislazione regionale alle nuove norme nazionali

Piani di settore

-

pericolosi) (d.lgs. n. 209/1999 art. 4 comma 1)

secondo trattino, della Direttiva 96/59/CE. (Integrazione alla Variante al Piano regionale di gestione dei 

209/1999 art. 4 comma 1)
-

nenti PCB - d. lgs n. 209/99 art. 4 comma 1 (adottato con d.g.r. n. 1990/2003) (Integrazione alla Variante al

Direttiva 96/59/CE)

2.1.10 LA GEOLOGIA E LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

-
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completa il contesto di tutela esplicato.

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili e incentivazione di quelle rinnovabili

-

Incentivare la diffusione della certificazione ambientale

-

l’approccio degli interessati.

Offrire forme innovative di strutturazione dei dati territoriali e di cartografia digitale
-

zio Geologico Nazionale, ora APAT.

Obiettivi operativi correnti
Collaudo del sistema informatizzato dei depositi cauzionali

Obiettivi operativi strutturali

Obiettivi operativi normativi

Piani di settore
)

Piano di Utilizzazione della Risorsa Termale - PURT (approvato con d.c.r. n. 1111/1980)
Piano Regionale delle Acque Minerali e Termali - PRAMT (previsto dalla l.r. n. 40/1989)

2.1.11 LA DIFESA DEL SUOLO

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

-

idraulic
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Assicurare la difesa idraulica del territorio
L’intervento regionale mira alla salvaguardia, alla conservazione e alla razionale fruizione del territorio, da perse-
guirsi attraverso la sicurezza idraulica, la difesa delle coste, la moderazione delle piene in un’ottica di rispetto del-

infrastrutturali e turistico-ricreativo insistenti sul territorio medesimo.

Tutelare l’assetto idrogeologico del suolo

persone, cose ed infrastrutture.

Tutelare le risorse idriche del suolo

Obiettivi operativi correnti

Obiettivi operativi strutturali
Studio e prevenzione del dissesto geologico (B6.1.2)

Rafforzare la sicurezza idraulica (B6.1.4)
Difendere le coste e le opere marittime (B6.1.5)
Regolamentare lo sfruttamento della risorsa idrica (B7.1.2)

Obiettivi operativi normativi

Nuova legge in materia di difesa del suolo
Nuova legge in materia di demanio idrico

Piano di settore

A questa politica fanno riferimento l’ Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) e i Consorzi di Bonifica

2.1.12 IL PROGETTO VENEZIA

Obiettivi strategici

Il Piano Quadrifoglio nell’ambito del Progetto per Venezia

-
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Mettere in sicurezza e bonificare l’area di Porto Marghera

Guidare le linee di sviluppo verso una grande piattaforma logistica e produttiva
La Regione contempera le diverse posizioni istituzionali e private per una visione unitaria sugli interventi di disin-

-

Ridurre il livello di inquinamento della Laguna di Venezia

l’attuazione degli interventi di disinquinamento previsti dal Piano Direttore 2000.

Obiettivi operativi correnti

Sviluppo del catasto informatizzato e georeferenziato degli interventi di disinquinamento e prevenzione

Obiettivi operativi strutturali
Completamento delle analisi conoscitive dei siti inquinati. Caratterizzazione delle aree potenzialmente 

Messa in sicurezza di emergenza dei siti inquinati (B8.1.2)

(B8.2.1)

-

-
fondimenti (B8.2.5)

Obiettivi operativi normativi
Costituire un organismo di coordinamento per contemperare le diverse posizioni

Piano di settore

2.1.13    ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Obiettivo strategico
Realizzare lo Schema del Veneto Centrale contenuto nel Modello Strutturale degli Acquedotti del Veneto (B7.2.1)
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-

Taratura Processi previsto dal Progetto Integrato Fusina.

Piano di settore
Modello Strutturale degli Acquedotti del Veneto (approvato con d.g.r. n. 1688/2000)

Obiettivo strategico
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche di prevenzione, protezio-
ne dell’ambiente e della salute collettiva

Obiettivi operativi correnti

Obiettivo operativo strutturale

Piani di settore

(adottato con d.g.r. n. 1347 del 31 maggio 2002)

Obiettivo strategico
Tutelare la difesa idraulica del territorio
L’Agenzia opera  per la salvaguardia, la conservazione e la razionale fruizione del territorio, da perseguirsi da un 

Obiettivi operativi correnti

Vigilanza sulla navigazione
Istruttoria per le concessioni demaniali

Obiettivi operativi strutturali
Progettazione ed esecuzione degli interventi per la sicurezza idraulica
Progettazione ed esecuzione degli interventi per la navigazione

Obiettivo operativo normativo

e
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amministrative in materia di difesa del suolo demanio idrico e navigazione.

Tutelare e valorizzare l’ambiente ed il territorio

Obiettivi operativi correnti

Obiettivo operativo normativo

2.2 IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA MOBILITÀ

-

-
sionaria regionale per la gestione della propria rete viaria.

-

frequentazione (es. linea Adria-Mestre) costituiscono una delle valide risposte alle esigenze di decongestionamento del 

Queste considerazioni sono e saranno accompagnate dall’impegno regionale volto a garantire un elevato livello di pro-

-

2.2.1 LA VIABILITÀ E LE INFRASTRUTTURE

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche infrastrutturali

generali di aumentare il grado di sicurezza delle stesse riducendo il numero degli incidenti, di migliorare le condi-

strade e di conseguenza l’inquinamento, integrato e collegato con gli assi principali ed i corridoi europei.
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Miglioramento della sicurezza stradale
L’impegno è quello di aumentare il grado di sicurezza stradale riducendo il numero degli incidenti, dei feriti e dei 

e favorita la crescita di investimenti nella sicurezza stradale.

Dare impulso alla realizzazione delle grandi opere già iniziate
-

ed internazionali.

Pianificare lo sviluppo del Veneto in termini di grande area metropolitana
Con la realizzazione del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR) e con il programma di eliminazione 
dei passaggi a livello, si intende non solo migliorare le prestazioni del nodo ferroviario nell’area centrale veneta, ma 

-
do, al contempo, collegamenti veloci e sicuri all’interno di una grande area metropolitana.

Obiettivi operativi correnti

Realizzazione lavori del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale

Obiettivi operativi strutturali
Integrazione a sistema della rete primaria (B5.1.1)
Potenziamento della rete ferroviaria e stradale sulle direttrici dei corridoi pan-europei (B5.1.4)

(B5.2.1)

Avviare un processo di miglioramento della Sicurezza Stradale e ridurre il numero degli incidenti (B5.3.1)

Completamento del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale (B5.1.3)

A questa politica fanno riferimento Veneto Strade S.p.A. e l’ Osservatorio per la Sicurezza Stradale.

2.2.2 LA MOBILITÀ

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando la politica della mobilità

-

con particolare attenzione alle aree sottoutilizzate,  indivi-
duale con conseguenze positive in termini di decon e i

Individuare nuove possibilità di mobilità metropolitana e ferroviaria

Dare impulso alla realizzazione delle grandi opere già iniziate

legge 380/1990. Per quanto riguarda questa infrastruttura si punta alla sua effettiva attivazione mediante l’adegua-
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Tutelare il territorio montano e le attività sostenibili
-

Obiettivi operativi correnti
Prosecuzione dei trasferimenti agli Enti interessati dei fondi per i servizi di trasporto minimi

gestiscono l’esercizio dei servizi ferroviari
Erogazione alle Province ed ai Comuni interessati delle risorse per l’esercizio di ulteriori funzioni 

Sostegno agli interventi di manutenzione di opere di navigazione interna interregionale e alla gestione dei 

Obiettivi operativi strutturali 
Completamento funzionale del sistema idroviario padano-veneto (B5.1.2)

diverse tariffe (B5.4.2)
Acquisizione di tecnologie per il controllo satellitare dei mezzi in grado di fornire informazioni all’utenza in 
tempo reale (B5.4.3)
Ammodernamento della linea ferroviaria Adria – Mestre (B5.4.4)

Obiettivi operativi normativi

riguardo alle disposizioni relative al comparto pesca-turismo
-

trasporto passeggeri all’interno della laguna veneta e dei mezzi cui devono essere dotate le predette navi
-

Piano di settore

A questa politica fanno riferimento Sistemi Territoriali S.p.A. e l’ Osservatorio Permanente della Mobilità.



63Il TERRITORIO, l’AMBIENTE e le INFRASTRUTTURE

2.2.3 LE RETI INFRASTRUTTURALI E LA LOGISTICA

Obiettivi strategici

Promuovere una visione più europea delle nostre politiche e del nostro modello di società

europeo ed internazionale. Con la crescente interdipendenza dei mercati, contenere i costi diviene un imperativo 

Analisi, indirizzo e promozione dell’utilizzo delle infrastrutture logistiche
-

mi specializzati al servizio di determinati cicli/settori produttivi; l’individuazione di indirizzi per le azioni di inno-

Obiettivo operativo corrente

Obiettivi operativi strutturali
Potenziamento e completamento della rete logistica regionale (B5.5.1)

Piano di settore
Piano Regionale dei Trasporti (adottato con d.g.r. n. 1671/2005)

2.2.4 LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche ambientali e territoriali

-

Incentivare l’utilizzo della Finanza di progetto

Promuovere la Valutazione di Impatto Ambientale

Obiettivi operativi correnti

capitale privato
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Garantire l’individuazione, la descrizione e la valutazione in modo appropriato, per ciascun caso particolare, 

Valutazione degli effetti diretti e indiretti di un progetto sul territorio
Valutazione ex ante di programmi di interventi infrastrutturali

Obiettivo operativo normativo
Adeguamento della normativa regionale alle nuove disposizioni del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006,

2.2.5 ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Obiettivo strategico
Miglioramento della sicurezza stradale regionale

-

degli incidenti, dei feriti e dei morti.

Obiettivo operativo corrente
Manutenzione della rete stradale regionale

Obiettivi operativi strutturali

(B5.2.1)

Piano di settore
Piano Triennale di interventi per la rete viaria 2002-2004 (approvato con d.c.r. n. 60/2002). Nel corso del 2006

Obiettivo strategico
Pianificare lo sviluppo del Veneto in termini di grande area metropolitana

Obiettivi operativi correnti

Obiettivi operativi strutturali
Completamento funzionale del sistema idroviario padano-veneto (B5.1.2)
Ammodernamento della linea ferroviaria Adria-Mestre (B5.4.4)



3.1 LA POLITICA INTERNAZIONALE

-

cosiddetti Paesi in via di sviluppo (PVS).

La valorizzazione della della dimensione umana si concretizza in iniziative a tutela dei diritti umani e dei relativi  

-

3.1.1 LA COOPERAZIONE, LE RELAZIONI INTERNAZIONALI E LA VALORIZZAZIONE DELLA 
  DIMENSIONE UMANA
Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle nostre politiche e del nostro modello di società

-
tecipazione alle iniziative comunitarie e la proposizione di nuove aggregazioni regionali capaci, in prospettiva, di far 

Promuovere la cooperazione internazionale allo sviluppo come modello relazionale

Diffondere e promuovere i diritti umani  per valorizzare la persona

-

Promuovere la conoscenza, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio delle minoranze linguistiche

viene realizzata con azioni di tutela, studio, conservazione e restauro. A fronte di una metodica ormai consolidata e 
produttiva di risultati, il miglioramento della cooperazione con i soggetti coinvolti, in Veneto e all’estero, costituisce 
il punto su cui concentrare maggiormente l’azione regionale.

Obiettivi operativi correnti
Sviluppo e supporto agli accordi internazionali
Partecipazione agli organismi internazionali

Obiettivi operativi strutturali

Promuovere progetti in materia di diritti umani (C1.2.1)
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patrimonio storico-culturale veneto (C1.4.1)

Piani di settore

(approvato con d.c.r. n. 28/2004)
Programma triennale 2004 - 2006 in materia di diritti umani e cultura di pace (approvato con d.c.r. n. 48/2004)

A questa politica fanno riferimento l'Archivio "Pace e Diritti Umani" e l’ Osservatorio interregionale sulla coope-
razione allo sviluppo.

3.1.2 I VENETI NEL MONDO

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare i contatti con le collettività all’estero

il mantenimento della cultura e per la promozione del sistema veneto. Viene contestualmente programmata una 

Assistenza per chi rientra
-

e dell’accompagnamento all’inserimento socio-lavorativo.

Informazione
La Regione è impegnata nell’individuare gli strumenti per assicurare e valorizzare l’informazione sulle iniziative 

stampa e reti televisive.

Obiettivi operativi correnti

Promuovere formazione, cultura e sostegno dei giovani discendenti di residenti all’estero

territorio regionale

Piano di settore
Piano triennale degli interventi regionali per i veneti nel mondo da attuarsi nel triennio 2004-2006 (approvato 
con d.c.r. n. 49/2004)

3.2 LE POLITICHE COMUNITARIE

sociale, co-evolvono nella ricerca dei nuovi vantaggi competitivi; questi possono essere perseguiti prioritariamente 
-

luppo ricerca e innovazione attraverso la politica di coesione, perseguendo la programmazione del periodo 2000-
2006 e attuando, per il 2007-2013, gli strumenti programmatori previsti dai nuovi regolamenti comunitari in tema 
di Fondi strutturali.
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-

3.2.1 LE RAPPRESENTANZE ISTITUZIONALI: ROMA E BRUXELLES

La Direzione sede di Roma rappresenta la Regione del Veneto presso il governo nazionale e svolge una funzione 
di collegamento continuo fra gli Organi Istituzioni centrali e la Giunta regionale del Veneto rappresentandola  alle 

internazionale del Veneto. 

• promuovere la conoscenza, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale veneto 

•
promozionale su Roma;

•

La Regione, attraverso la Direzione Sede di Bruxelles concorre a dare esecuzione alla politica e alla strategia di 
-

Per il suo ruolo trasversale e di raccordo, la Regione, attraverso Rappresentanza di Bruxelles intende favorire la 
partecipazione del livello regionale al processo decisionale europeo: sia avviando e gestendo i rapporti politico-
amministrativi interistituzionali (con l’UE, con la Rappresentanza italiana presso l’UE, con le rappresentanze degli 

del Veneto, nel quadro di integrazione europeo.

Normativa e piani di azione comunitari costituiscono strumenti di indirizzo con ricadute a livello locale e la Sede 

•
•

3.2.2 I PROGRAMMI COMUNITARI

Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle nostre politiche e del nostro modello di società

-
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Migliorare gli standard ambientali

Promuovere gli interventi a favore dell’informazione e della formazione al fine di agevolare lo sviluppo

dell’innovazione, le relazioni internazionali, il fattore umano e il mercato del lavoro. Si vuole puntare quindi ad 

processi innovativi, rete regionale di servizi per l’innovazione).

Obiettivo operativo corrente
Programmazione comunitaria 2000-2006: raggiungimento delle performances di spesa previste

Obiettivi operativi strutturali

Miglioramento e adeguamento degli strumenti di monitoraggio e controllo

Obiettivo operativo normativo

3.2.3 LA COOPERAZIONE TERRITORIALE

La nuova programmazione comunitaria per il periodo 2007-2013 si propone di concentrare l’attenzione sul rag-

• convergenza;
•
• cooperazione territoriale.

Rispetto alla programmazione precedente la cooperazione fra i paesi dell’UE e non, da semplice iniziativa co-
-

sfrontaliera mediante iniziative congiunte locali, a livello transnazionale si mira a concretizzare azioni di sviluppo 

di cooperazione territoriale europea.

-

•
•
•
 - 77% per la cooperazione transfrontaliera;
 - 19% per la cooperazione transnazionale;
 -
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3.3 LA COMPETITIVITÀ PER LE IMPRESE VENETE

Le iniziative sul fronte dell’innovazione della Regione puntano a valorizzare il sistema regionale e non semplice-
 Sarà opportuno

-

dalla ricerca alla formazione, dalle istituzioni al mondo associativo, alla cultura. L’internazionalizzazione di tutti i 
sotto-sistemi è fattore determinante di successo.

La delocalizzazione dei processi di produzione delle materie prime, l’omogeneizzazione dei modelli di consumo 

valorizzazione delle produzioni agroalimentari sui mercati.

3.3.1 LA PROMOZIONE ECONOMICA E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea 

-
rato al coinvolgimento ed alla partecipazione degli attori centrali, regionali e locali aventi competenze in materia.

Sviluppare strategie finalizzate ad ottenere un vantaggio concorrenziale 

(beni e servizi) -
nazionali deve e

Rafforzare il modello dell’economia veneta attraverso la promozione nel sistema fieristico

-

Obiettivo operativo corrente
Promozione e valorizzazione delle produzioni venete

Obiettivi operativi strutturali

Adottare una strategia di programmazione congiunta degli interventi con le associazioni delle imprese, le 
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sostegno e incentivazione all’export veneto
Riposizionare e rafforzare il prodotto veneto nei mercati internazionali

Obiettivo operativo normativo

Piano di settore
Programma annuale di promozione delle Produzioni Veneto – settore secondario (approvato con d.c.r. n. 47/2006)

3.3.2 LA PROMOZIONE AGROALIMENTARE

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita attraverso la promozione agroalimentare

Sviluppare strategie finalizzate ad ottenere un vantaggio concorrenziale di prodotto

-
-

Obiettivi operativi correnti
Sviluppare la promozione ed il marketing delle produzioni agroalimentari regionali
Favorire lo sviluppo del turismo enogastronomico
Sviluppare azioni di orientamento dei consumi agroalimentari

Obiettivi operativi strutturali

Sviluppare l’offerta turistica legata ai percorsi rurali ed enogastronomici

Obiettivi operativi normativi
Revisione della disciplina normativa dell’agriturismo
Revisioni normative regionali sugli aiuti per informazione e promozione dei prodotti agroalimentari

3.3.3 LA RICERCA E L’INNOVAZIONE

Obiettivi strategici
Sostenere la ricerca e l’innovazione

, il coordinamento inter-
categoriale ed una programmazione
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Promuovere una visione europea delle politiche della ricerca e dell’innovazione

-

Promuovere un sistema di relazioni tra imprese ed istituzioni

verso il territorio regionale nuovo sapere e conoscenza da trasformare in prodotti, processi e servizi competitivi. Il 

La politica dei distretti

-

in campo devono essere orientate al sostegno dei processi di innovazione e di internazionalizzazione delle im-

Obiettivi operativi strutturali

Finanziamento di progetti comuni di innovazione di processo/prodotto sviluppati di concerto tra imprese e 
centri di ricerca (C5.2.1)

Obiettivo operativo normativo
Approvare il d.d.l. quadro sulla ricerca e l’innovazione

Piano di settore

A questa politica fanno riferimento le Società Veneto Sviluppo, Veneto Innovazione e Veneto Nanotech.
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3.3.4 ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Con riferimento al sostegno dei processi innovativi, la politica regionale mira a potenziare le iniziative della rete 
-

-

3.4 LE POLITICHE DEL SETTORE PRIMARIO

-

tramite lo sviluppo di idonei strumenti informatici di supporto.

La politica del Secondo Pilastro della PAC va tradotta a livello regionale in programmi tesi a rafforzare la competi-
-

-

Ormai prossima alla conclusione del periodo di programmazione per lo sviluppo rurale 2000-2006, la Regione è 

-

-

La politica regionale nei confronti delle foreste e della montagna mira a valorizzare questo nostro patrimonio at-

del territorio; lo sviluppo economico-sociale della montagna.

-
tazione, la promozione, la divulgazione, la formazione nel settore forestale e agroalimentare. Attua inoltre una 

-

-

intesa come insieme di azioni dirette alla salvaguardia, conservazione e razionale fruizione del territorio
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3.4.1 IL SISTEMA INFORMATIVO

Obiettivi strategici
Semplificare le procedure 

-
-

lizzazione, l’attivazione di azioni di cooperazione applicativa tra Enti ed il perfezionamento dei servizi informatici.

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo: supporto all’attività di settore
Attraverso il completamento e il miglioramento degli strumenti informatici impiegati nella gestione amministrativa 

-

Intensificare la rete regionale di rapporti con gli Enti e le Aziende strumentali
-

menti di cooperazione applicativa per la condivisione di informazioni e l’agevolazione delle azioni di controllo. In 

delle proprie competenze, rappresenta il principale fruitore e canale di aggiornamento delle informazioni raccolte 
nell’Anagrafe del Settore primario.

Obiettivi operativi correnti
Gestire i servizi di e-Government attivati per il settore primario

Obiettivi operativi strutturali

attivazione di ulteriori iniziative

Obiettivi operativi normativi
Revisione delle Linee Guida per il Fascicolo Aziendale e l’Anagrafe del settore primario

A questa politica fanno riferimento Veneto Agricoltura e AVEPA.

3.4.2 LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE

Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle nostre politiche

-
nale diventa il presupposto fondamentale per l’adeguamento del modello di sviluppo veneto al nuovo contesto di 

-
zione tempestiva della proposta di PSR 2007-2013 costituisce perciò la premessa fondamentale per l’orientamento 
di tutta la programmazione di settore.

-
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Semplificare le procedure garantendo l’assistenza informativa al cittadino
-
-

gione nel settore Primario. In particolare tali tecnologie verranno sistematicamente utilizzate nei settori dei programmi 

Obiettivi operativi correnti
Predisporre il Documento strategico preliminare per lo sviluppo rurale
Predisporre il Piano di sviluppo rurale 2007-2013
Individuazione componenti dei Tavoli e Comitati di partenariato 

Obiettivi operativi normativi

nuovi criteri per gli aiuti di Stato

Piani di settore

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (Approvato con d.g.r. n. 3079/2000)
Piano di Settore Agricolo (previsto dalla l.r. 40/2003)

A questa politica fa riferimento Veneto Agricoltura.

3.4.3 LO SVILUPPO AGROAMBIENTALE E I SERVIZI PER L’AGRICOLTURA

Obiettivi strategici
Sostenere la ricerca e l’innovazione
La ricerca e i suoi risultati rivestono un’importanza strategica per promuovere, attraverso l’innovazione di prodotto e 

-

Tutelare e valorizzare l’ambiente e il territorio
-
-

Dare certezze al lavoro e implementare l’offerta formativa
Il Sistema delle conoscenze in agricoltura, da attuarsi mediante un approccio di carattere reticolare ed integrato, 



-
turali, una maggiore sicurezza alimentare dei processi produttivi agricoli, la miglior diffusione dell’innovazione di 

gestione sociale dell’impresa.

Obiettivi operativi correnti
Programmare, monitorare e sostenere i programmi di ricerca, sperimentazione e collaudo dell’innovazione in 

-
visti dalla legislazione regionale, nazionale e comunitaria

relativi atti

agricole e miglioramenti fondiari con asporto di materiale inerte

Obiettivi operativi strutturali

Promozione dell’innovazione e sviluppo (C14.3.1)
Miglioramento del potenziale umano (C14.3.2)
Promozione e sviluppo del patrimonio zootecnico regionale (C14.4.2)

Obiettivi operativi normativi

-

Piani di settore
Piano di tutela delle acque (adottato con d.g.r. n. 4453/2004)
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (PSR) (adottato con d.g.r. n. 3079/2000)

il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

sversante nella laguna di Venezia - Piano Direttore 2000 (approvato con d.c.r. n. 24/2000)

dall’ art. 38 d.lgs. n. 152/1999)

A questa politica fanno riferimento Veneto Agricoltura e i Consorzi di Bonifica.
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3.4.4 LA PRODUZIONE AGROALIMENTARE

Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle nostre politiche

Sviluppare strategie finalizzate ad ottenere un vantaggio concorrenziale dei prodotti regionali e del sistema

-

crisi congiunturale.

Promuovere un sistema di relazioni tra imprese e istituzioni

Semplificare le procedure garantendo l’assistenza informativa al cittadino
-

ta assistenza informativa, si vuole agevolare il cittadino e il produttore nei procedimenti amministrativi e nel seguire 

Obiettivi operativi correnti
Incentivare gli investimenti nelle aziende e migliorare le produzioni

Incoraggiare la concentrazione dell’offerta dei prodotti agricoli

Obiettivi operativi strutturali

(C13.1.2)
Investimenti infrastrutturali e strutturali a favore delle aziende di montagna (C13.4.1)

Obiettivi operativi normativi
Revisione normativa regionale per l’associazionismo

inerenti il Piano di Sviluppo Rurale

A questa politica fanno riferimento Veneto Agricoltura e AVEPA.

76



3.4.5 LE FORESTE E L’ECONOMIA MONTANA
Obiettivi strategici
Integrazione della normativa comunitaria nella politica montana

con la Strategia Forestale Europea e le direttive comunitarie a supporto del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013.

Tutelare le foreste, il territorio montano e le attività sostenibili

Tutelare la gestione forestale sostenibile

volti al miglioramento degli aspetti strutturali degli ecosistemi ed infrastrutturali connessi alla manutenzione del 
-

ne, prevenzione e gestione diretta degli interventi di estinzione degli incendi di vegetazione.

Tutela della difesa idrogeologica del territorio
-

Obiettivi operativi correnti

per la montagna

Obiettivi operativi strutturali
Interventi di sistemazione idraulico-forestale (C15.1.1)

Ammodernamento e innovazione tecnologica (C15.2.2)

polifunzionali) (C15.3.1)

Obiettivi operativi normativi
Nuova legge forestale regionale e aggiornamento delle procedure amministrative della gestione forestale
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Piani di settore

n. 1025/1994

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 (adottato con d.g.r. n. 3079/2000)
Programma di Inteventi di Difesa idrogeologica e di Sistemazioni idraulico-forestali (approvato annualmente 
dalla Giunta regionale)
Programma Forestale Regionale (adottato dalla Giunta regionale, paragrafo 4 dell’art. 29 del Regolamento UE 
n. 1257/1999)

A questa politica fa riferimento Veneto Agricoltura.

3.4.6 IL SETTORE FAUNISTICO – VENATORIO, LA PESCA E L’ACQUACOLTURA

Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle politiche regionali in materia di pesca e di attività faunistico-venatoria

comunitaria e nazionale di riferimento.

Promuovere un sistema di relazioni tra imprese ed istituzioni

• consolidamento degli Accordi di Programma con le Associazioni di Categoria;
• rafforzamento delle Organizzazioni di Produttori.
La Regione sostiene il potenziamento dell’Osservatorio Socio-economico della Pesca regionale: 
•

•

Tutelare e valorizzare le biodiversità della fauna acquatica

• ampliamento delle Aree Marine Protette, Zone di Tutela Biologica (ZTB);
•
• salvaguardia dello stato delle risorse della fasce costiera;

Tutelare la biodiversità faunistica e regolamentare l’attività venatoria

del settore faunistico-venatorio.

• protezione dei patrimoni faunistici;
• valorizzazione degli ecosistemi a supporto della fauna selvatica;
• regolamentazione dell’esercizio venatorio;
•

Obiettivi operativi correnti

Rafforzamento delle strutture di sevizio delle Associazioni professionali di categoria
Sostegno delle iniziative promosse dalle Organizzazioni di Produttori
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Valorizzazione faunistica del territorio quale fonte redittuale alternativa e per incrementare il patrimonio 
faunistico regionale

Obiettivi operativi strutturali
Sostegno all’ammodernamento delle imprese di pesca, di acquacoltura e vallicoltura

Ammodernamento delle strutture ed impianti di trasformazione

Miglioramento delle condizioni di lavoro dei pescatori di professione

Attivazione di un Istituto regionale per la fauna selvatica, destinato a fornire consulenza specialistica alle 

Obiettivi operativi normativi
Nuova legge quadro regionale in materia di pesca ed acquacoltura

nell’art. 5 - Programmazione di settore - del d.lgs. n. 154 del 26 maggio 2004

Approvazione del nuovo Piano faunistico-venatorio regionale
Approvazione e attuazione della proposta di legge istitutiva dell’Istituto Regionale per Fauna selvatica

Piano di settore
Piano triennale nazionale della pesca (previsto dal d.lgs. n. 154/2004)

A questa politica fanno riferimento Veneto Agricoltura e l’Osservatorio socio-economico della Pesca dell’Alto
Adriatico

3.4.7 I SERVIZI FITOSANITARI

Obiettivi strategici
Integrare la politica fitosanitaria comunitaria con la politica agricola regionale 

-
-

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo
i t r

Sviluppare strategie finalizzate ad ottenere un vantaggio concorrenziale di prodotto o di sistema
-
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Obiettivi operativi correnti
Predisposizione manuale per l’importatore e l’esportatore di prodotti vegetali

Obiettivi operativi normativi

Predisposizione procedure autorizzative d.lgs. n. 214 dell’8 agosto 2005 e l.r. n. 19 del 12 aprile 1999

Piani di settore
Programma di Sviluppo Rurale 2000-2006 (adottato con d.g.r. n. 3079/2000)
Piano di Settore Agricolo (previsto dalla l.r. 40/2003)

A questa politica fa riferimento Veneto Agricoltura.

3.4.8 ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Obiettivo strategico
Sostenere la ricerca e l’innovazione, la tutela dell’ambiente, del territorio e del paesaggio

-
-

Obiettivi operativi correnti
Implementare progetti di sperimentazione e collaudo dell’innovazione in essere

con i processi di ricerca e sperimentazione
Curare e migliorare il patrimonio forestale e la vivaistica

AVEPA

Obiettivo strategico

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo del settore primario

erogazioni effettuate ai produttori.

80



Obiettivi operativi correnti

Completamento delle erogazioni relative al PSR 2000-2006 e studio delle nuove procedure per il PSR 2007-2013

Gestione del regime di pagamento unico

Sviluppare e adeguare il sistema informatico

Obiettivo operativo strutturale

Gestire l’anagrafe del settore primario

Obiettivo strategico

Tutelare la difesa idraulica del territorio e le risorse idriche del suolo

Obiettivo operativo corrente

Gestione del demanio idrico

Obiettivi operativi strutturali

Progettazione ed esecuzione degli interventi
Rilascio di concessioni demaniali ed incasso dei canoni

3.5 LE POLITICHE SETTORIALI

-

-

promozionali in grado di interpretare l’andamento complessivo dei mercati e le nuove esigenze dei turisti. Inoltre, 

-
o
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Stato e le Regioni si è quindi avviata con la sottoscrizione di accordi in materia di localizzazione degli impianti di 

tutela della salute e della sicurezza, salvaguardia degli interessi economici e giuridici, promozione e sviluppo del-
l’associazionismo tra i consumatori.

-

3.5.1 L’ARTIGIANATO

Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle politiche e del modello di società

-

Effettuare innovazioni strutturali anche attraverso la creazione di strumenti finanziari specifici per il settore 
artigianato

Obiettivi operativi correnti

Obiettivi operativi strutturali
Incremento ed ottimizzazione fondi di rotazione per l’Artigianato (C9.1.1)

Interventi di sostegno a reti e servizi telematici per le imprese artigiane (C9.1.3)

Obiettivi operativi normativi
Comparazione delle leggi regionali vigenti sull’artigianato e relazione con norme europee sulle PMI
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3.5.2 L’INDUSTRIA
Obiettivi strategici
Sostenere la ricerca e l’innovazione

-
rire l’avvio ed il consolidamento di nuove imprese ad elevato contenuto tecnologico, consolidando al contempo, trami-

Effettuare innovazioni strutturali favorendo la creazione di adeguati strumenti finanziari

sono i mezzi attraverso i quali si vuole dare sostegno alla crescita del sistema economico di imprese e coopera-

Sviluppare strategie finalizzate ad ottenere un vantaggio concorrenziale per le PMI venete

-
mento e riducendo quindi i costi di istruttoria per le imprese.

Sostenere la crescita del sistema cooperativo
La recente l.r. 17/2005 in materia di cooperazione prevede iniziative volte a:
•
•

Obiettivi operativi correnti
Promuovere la diffusione di informazioni presso le piccole e medie imprese
Sostenere il funzionamento di uno sportello unico regionale per l’internazionalizzazione

Obiettivi operativi strutturali

Favorire l’accesso ai servizi di consulenza esterna aventi carattere innovativo (C3.2.2)
Interventi di animazione economica (C3.3.1)
Azioni di sostegno al sistema cooperativo (C3.4.1)
Aiuti alla capitalizzazione Consorzi Fidi (C3.5.1)

principale nel Veneto (C3.5.3)
Azioni di sostegno a favore dell’imprenditoria femminile (C4.1.1)
Azioni di sostegno a favore dell’imprenditoria giovanile (C4.1.2)
Aiuti agli investimenti di PMI settore industria (C4.2.1)

Promozione di un Fondo di Controgaranzia per investimenti in Paesi adriatici

Obiettivi operativi normativi
Armonizzazione del sistema sanzionatorio relativo all’eventuale revoca di agevolazioni concesse
Costituzione di un fondo di rotazione in favore dell’imprenditoria giovanile

Veneto Sviluppo.
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3.5.3 IL COMMERCIO

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita

-
nenti economico-commerciali e sociali, mirando alla rivitalizzazione della rete dei servizi commerciali.

Rafforzare il modello di economia veneta caratterizzato da rapidità e flessibilità della risposta

Promuovere un sistema di relazione tra imprese ed istituzioni
-

Obiettivi operativi correnti
  

delle autorizzazioni

Procedure di riconoscimento e assegnazione posti nei mercati e posteggi isolati di nuova istituzione

Obiettivi operativi strutturali
Monitoraggio della rete di vendita (C11.1.1)

Aiuti alla capitalizzazione degli organismi di garanzia del settore (C11.1.3)

Incentivi alle PMI commerciali (C11.2.2)

Obiettivi operativi normativi
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Piano di settore

art. 4) (approvato con d.g.r. n. 1562/2004)

A questa politica fanno riferimento l’Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi, l’Osservatorio regionale
carburanti e l’Osservatorio per il commercio.

3.5.4 IL TURISMO

Obiettivi strategici
Consolidare ed innovare le attività turistiche e promozionali in un contesto evolutivo e di sviluppo dell’eco-
nomia regionale

Esaltare il fattore ospitalità

nuove esigenze del consumatore-turista, puntando alla innovazione di processo e di prodotto in un contesto turi-

Accessibilità e fruibilità del territorio

Accrescere la professionalità degli operatori turistici
-

Obiettivi operativi correnti
Realizzare iniziative di promozione del territorio e dell’immagine turistica del Veneto

dei sentieri

turistico

Implementare il portale turistico regionale quale ulteriore strumento di promozione

85

L’ INTERNAZIONALIZZAZIONE e lo 
SVILUPPO dell’ECONOMIA



Obiettivi operativi strutturali

e dei servizi offerti

Obiettivo operativo normativo

Piani di settore
Programma Triennale di Sviluppo dei Sistemi Turistici Locali 2006-2008 - PTSSTL (proposta della Giunta 
regionale n. 12/CR del 2006)
Piano Esecutivo Annuale di promozione turistica per l’anno 2006 - PEA (approvato con d.g.r. n. 955/2006)

3.5.5 L’ENERGIA

Obiettivi strategici

Migliorare la qualità della vita attraverso una razionalizzazione dei consumi energetici
In previsione della riadozione del Piano energetico regionale è necessario predisporre entro il 2006 le direttive 

elettrica e delle mutate condizioni del quadro economico e normativo.

Ridurre il consumo di risorse non rinnovabili e incentivazione di quelle rinnovabili

-
terminare i criteri di localizzazione dei siti.

Dare impulso alla produzione energetica e alla riorganizzazione della sua distribuzione

-

Obiettivi operativi correnti

Obiettivi operativi strutturali
Realizzazione di progetti pilota (C12.1.1)
Programmazione della gestione dei fondi 2007-2013
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Obiettivi operativi normativi
Approvazione di una disciplina legislativa organica in materia di programmazione e autorizzazione delle reti 

Piano di settore
Piano Energetico Regionale (PER) (proposta della Giunta regionale n. 7/CR del 2005)

3.5.6 I SERVIZI INTELLETTUALI
  economico

ella ategoria dei  professionisti e  possono  essere
definiti  "lavoratori  della i saperi disciplinari,

i e tecnologici e dalla capacità di un continuo aggiornamento del bagaglio della conoscenza

-

-

già -
'

e
il consolidamento di un percorso partecipativo delle rappresentanze degli Ordini Professionali.

3.5.7 LA TUTELA DEI CONSUMATORI

•

• tutelare la salute e la sicurezza del consumatore salvaguardando i suoi interessi economici e giuridici;
• promuovere e sviluppare l’associazionismo tra i consumatori.

-
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-

3.5.8 ENTI, AZIENDE, AGENZIE

Obiettivo strategico
Sostenere la ricerca e l’innovazione

attività produttive di beni e servizi a  conte-
nuto tecnologico, saranno indi e finanziarie volte a soste-
nere strumenti agevolati, già operativi o in fase di attuazione, quali: l’accrescimento e la rimodulazione dei fondi
rotativi esistenti, la costituzione  minoritaria al capitale di rischio
di PMI gestiti dalla finanziaria regionale Veneto Sviluppo S.p.A..

Obiettivi operativi strutturali

delle PMI (C3.5.4)
Azioni di sostegno al sistema cooperativo (C3.4.1)

principale nel Veneto (C3.5.3)
Azioni di sostegno a favore dell’imprenditoria femminile (C4.1.1)
Azioni di sostegno all’imprenditoria giovanile (C4.1.2)
Gestione di un Fondo di Controgaranzia per investimenti in Paesi adriatici (INTERREG III Arco AF-AT)
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4.1 L’ASSETTO ISTITUZIONALE

Le costanti innovazioni legislative impongono all’apparato amministrativo quotidiani sforzi di aggiornamento, mi-
-

-

regionale alla normativa comunitaria. 

4.1.1 IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO E LA SUSSIDIARIETÀ

Obiettivi strategici
Sostenere l’innovazione istituzionale per il riconoscimento al Veneto di una più forte autonomia

conduca al riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia alla Regione del Veneto, mediante la pre-

Intensificare la rete di rapporti tra gli Enti locali e il cittadino nelle aree montane
-

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo
-

amministrativa regionale e di rendere meno gravosi gli adempimenti a carico dei cittadini.

Intensificare la rete regionale di rapporti istituzionali definendo i processi di attuazione della Riforma Bassanini
-

con gli Enti locali, le Autonomie funzionali e gli Enti e le Aziende strumentali del Veneto.

Obiettivi operativi correnti
Assicurare il monitoraggio dei trasferimenti di funzioni e risorse in attuazione delle Riforme

Obiettivi operativi normativi
Predisporre disegni di legge per l’attuazione delle riforme istituzionali e per il conferimento di ulteriori funzioni 
alle Autonomie
Predisporre disegni di legge per il conferimento di ulteriori funzioni alla Provincia di Belluno
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4.1.2 I RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI E LE ASSOCIAZIONI

Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita implementando le politiche locali

-

Favorire l’associazionismo tra Enti locali e l’adozione di comuni modelli di programmazione e gestione
Il Programma Regionale di Sviluppo sottolinea l’impegno assiduo della Regione nel favorire i processi di associazio-

-

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo mediante lo strumento della sussidiarietà orizzontale

la crescita ed il miglioramento quali-quantitativo degli interventi privati di natura socio-assistenziale, sanitaria, cul-

Semplificare le procedure e garantire l’assistenza informativa al cittadino

agevola il cittadino nell’acquisizione delle necessarie informazioni ed accelera il procedimento volto al rilascio delle 

Obiettivi operativi correnti
Favorire il processo di decentramento amministrativo
Agevolare il meccanismo elettorale e referendario regionale

Incentivare il funzionamento della Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali

Obiettivo operativo strutturale

Obiettivi operativi normativi

-

sull’ordinamento degli Enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive mo-

-

ottimali di esercizio delle funzioni
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4.1.3 LA SEMPLIFICAZIONE LEGISLATIVA

o-

-

della Regione alle iniziative statali ed interregionali, promosse dall’Organizzazione per la Cooperazione e lo Svilup-

regionali.

-
tiva, condotta attraverso indagini sul campo e interviste conoscitive da parte di funzionari OCSE.

4.2 LA GOVERNANCE

-

-

-

e Province) coinvolti nel governo e, quindi, nello sviluppo del territorio, in una logica di ascolto e sintesi delle 
diverse esigenze.

-

Compito istituzionale, è quello di fornire i necessari strumenti conoscitivi all’Amministrazione regionale, realizzando il 
Sistema Informativo di Governo, ed operando quindi trasversalmente a supporto di ogni struttura regionale. L’evoluzio-

-
-

strumenti tecnologici della comunicazione e dell’informazione. 

Nel corso dell’ultimo decennio si sono effettuati numerosi interventi volti a riformare i modelli organizzativi e le 

91L’ASSETTO ISTITUZIONALE e la GOVERNANCE



applicando un processo di miglioramento continuo.

Enti afferenti il settore socio-sanitario.

lla

-

causa di preoccupazione ed allarme sociale. 

La Regione agisce attraverso intese con lo Stato, con le altre Regioni e attraverso un rapporto con gli Enti locali per 

4.2.1 L’E-GOVERNMENT E LO SVILUPPO DELLA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE

Obiettivi strategici
Sostenere la ricerca e l’innovazione
La Regione intende intervenire nella realizzazione delle infrastrutture e dei servizi di rete necessari a favorire l’in-

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo implementando strumenti nell’ambito dell’e-Government
Si opera per sviluppare l’e-government tramite la costruzione di network telematici aperti e condivisi tra i diversi 

-
zione diretta tra le varie componenti amministrative.

Predisporre piani formativi sia per il personale interno che esterno

privato.

Obiettivi operativi correnti 
Realizzare il sistema SIRV-Net SIRV

Rinnovare Servizi 118 in riferimento alla centrale di Mestre per le maxi emergenze regionali e aggressioni 

Rinnovare la rete radio

Predisporre il sistema di gestione documentale
Realizzazione del portale Net-SIRV 
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Obiettivi operativi strutturali
Potenziare l’infrastruttura Net-SIRV (D2.1.1)

(D2.1.2)
Condivisione dei servizi a livello interregionale (D2.1.3)

Piano di settore
-

4.2.2 L’ATTIVITÀ ISPETTIVA E DI VIGILANZA NEL SETTORE SOCIO-SANITARIO

Obiettivi strategici
Fornire utili elementi di valutazione della realtà socio-sanitaria

-
tante strumento di riferimento per gli organi di indirizzo politico e amministrativo.

Favorire, sotto il profilo operativo, l’adozione di comuni modelli di verifica amministrativa

di controllo interno delle Aziende sanitarie. 

-

Intensificare la rete istituzionale dei controlli

Obiettivi operativi correnti

Analisi sul recepimento da parte delle Aziende del SSN delle linee guida emanate con d.g.r. 360/2005 per
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4.2.3 LA SICUREZZA URBANA E TERRITORIALE

Obiettivo strategico
Mantenere e migliorare la qualità della vita con riferimento alla sicurezza del cittadino

1- il potenziamento delle Polizie locali attraverso l’ampliamento e il consolidamento delle forme associate di 
gestione del servizio; il miglioramento e l’armonizzazione delle dotazioni quali mezzi e divise; lo sviluppo di 
una formazione uniforme sul territorio regionale ed il coordinamento con le Polizie a carattere nazionale;

2-
stessi Enti locali favorendo in particolare quelli a carattere integrato e sperimentale ed avviando progetti pilota;

3- azioni conoscitive ed informative, mediante l’osservatorio regionale per la sicurezza.

Obiettivi operativi strutturali
Sviluppare strumenti pattizi con lo Stato e gli Enti locali (A5.1.1)
Sostenere interventi progettuali degli Enti locali a carattere sperimentale (A5.1.2)
Potenziare i servizi associati delle funzioni di Polizia locale (A5.2.2)

A questa politica fa riferimento l’Osservatorio sulla sicurezza.

4.2.4 LA PROGRAMMAZIONE E LA CONCERTAZIONE: METODI DI GOVERNO

di Sviluppo (PRS), i Piani di settore, i Piani di Attuazione e Spesa (PAS), il Documento di Programmazione Eco-

omogenei d’intervento. Nella sua prima formulazione approvata lo scorso anno dalla Giunta regionale, rappresenta 
un documento programmatico preliminare per le consultazioni.

delle Aziende e delle Agenzie regionali. 

-
mazione negoziata, tra cui in particolare, l’Intesa Istituzionale di Programma, gli Accordi di Programma Quadro e 
i Patti Territoriali.

Ogni anno il CIPE assegna al Veneto risorse per la realizzazione di interventi infrastrutturali nelle aree sottoutiliz-
zate. Tali risorse, in osservanza di quanto previsto dall’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta nel maggio 
2001, vengono programmate mediante APQ sottoscritti tra l’Amministrazione regionale e le Amministrazioni 
centrali competenti per settore.

materiale redazione e approvazione degli Accordi.
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servizi, turismo ed in quello dell’apparato infra-strutturale, tra di loro integrati. Tramite questi accordi, si destinano 

Avendo particolare riguardo al tema dello sviluppo locale, inteso come insieme di processi volti a favorire uno 

coordinare e sintetizzare le diverse istanze provenienti dal territorio e le esigenze di sviluppo a livello regionale.

4.2.5 LA STRATEGIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE ED IL CONTROLLO SUI FONDI 
  STRUTTURALI

Obiettivi strategici 

Promuovere una visione più europea delle nostre politiche e del nostro modello di società
-

dagli strumenti di programmazione regionale e dagli indirizzi formulati dal Consiglio regionale. 

L’azione regionale quindi mira a -
mento dei servizi e delle infrastrutture.

Strutturali un Sistema di controllo di secondo livello unitario, omogeneo e coordinato.

Intensificare la rete regionale di rapporti con le Aziende strumentali (governance multilivello)

Rafforzare il modello di economia veneta caratterizzato da rapidità e flessibilità della risposta

Sviluppo S.p.A., si è potuto avviare un processo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, attraverso lo 
-

zione di un nuovo assetto delle partecipazioni stesse.

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo

Obiettivi operativi correnti
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Organizzazione ed esecuzione dei controlli

Rinnovare organi di amministrazione e di controllo

Consentire al Consiglio regionale di esercitare la propria competenza di indirizzo e programmazione

Obiettivi operativi normativi

4.2.6 LE INFORMAZIONI STATISTICHE
Obiettivi strategici
Mantenere e migliorare un efficace sistema informativo di governo

Aumentare l’efficienza del Sistema Statistico Regionale

di ottimizzare le risorse informative degli Enti.

Garantire l’assistenza informativa agli Enti locali e agli altri organismi politici di competenza
-

Implementare gli strumenti della comunicazione e della diffusione delle informazioni statistiche

attraverso la traduzione dei testi in lingua inglese.

Obiettivi operativi correnti
Analisi congiunturale per la programmazione regionale

-

-
ma Statistico Regionale
Indagini e rilevazioni previste dal Programma Statistico Nazionale

Obiettivi operativi strutturali

Progettazione piano formativo rivolto agli EE.LL. del SISTAR Veneto (D3.1.1)
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4.2.7 LA COMUNICAZIONE E L’INFORMAZIONE
Obiettivi strategici
Sostenere l’innovazione per la crescita del sistema economico e sociale
La Regione del Veneto attraverso gli URP, il CORECOM, Internet ed i mezzi di comunicazione di massa, intende 

regionali.

Qualificare la comunicazione della Regione nei riguardi dei cittadini

Garantire l’assistenza informativa al cittadino

-

Aumentare l’efficienza del sistema comunicativo interno ed a tutela del cittadino

i diversi settori.

Obiettivi operativi correnti

Piano di settore

4.2.8 LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEL PERSONALE
Obiettivi strategici
Promuovere una visione più europea delle procedure amministrative

-

attraverso lo sviluppo del fattore umano. 

-
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Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo e informativo

-

strumento di sviluppo organizzativo.

Qualificare la comunicazione della Regione nei riguardi dei cittadini

-

Obiettivi operativi correnti

Analizzare e sviluppare nuovi servizi on-line per il personale regionale

Obiettivi operativi strutturali
Adeguare l’offerta formativa – Piano di formazione 2005-2007 (D1.3.1)

Obiettivo operativo normativo
Realizzare un Testo Unico inerente l’ordinamento del personale

4.2.9 LE SEDI REGIONALI ED IL BENESSERE ORGANIZZATIVO

Obiettivi strategici 
Sostenere la ricerca e l’innovazione

-

Mantenere e migliorare la qualità complessiva della vita lavorativa all’interno della Regione

in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

a percorsi volontari atti a dimostrare la determinazione dell’Amministrazione di tutelare i dipendenti.

Aumentare l’efficienza del sistema amministrativo
-

Garantire adeguati spazi funzionali per ospitare le Strutture regionali, in un’ottica di privilegio dell’investimento 
rispetto alle spese correnti, di razionalizzazione e accorpamento delle sedi e di riduzione dei costi, il tutto nella non 
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-

Implementare strumenti di e-Government
-

servizi resi dall’Amministrazione regionale sia nei confronti dei terzi ma soprattutto per il miglioramneto dell’ef-

e riservatezza nel procedimento amministrativo.

Obiettivi operativi correnti

Forniture di materiale di consumo e gestione servizi alle strutture

Obiettivi operativi strutturali

Finanziamento agli Enti ed alle Aziende regionali per interventi di manutenzione straordinaria (D1.2.1)

Programmazione di corsi di formazione per Addetti del Servizio di Prevenzione e Protezione

Obiettivo operativo normativo

Piano di settore



NUOVE NORME SULLA PROGRAMMAZIONE

SEZIONE III – Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF)

Art. 15 - Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF). 

  governo della Regione, degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, dell’anno successivo. 

Art. 16 - Contenuti del DPEF. 

1. Sono contenuti del DPEF: 

2. a) l’analisi sintetica della congiuntura in atto;

     monitoraggio e valutazione di cui agli articoli 27 e seguenti;  

  c) le proposte di variazione del PAS in corso o le indicazioni per la formulazione di quello di nuova
      predisposizione.

Art. 17 - Approvazione del DPEF. 

  il 30 giugno al Consiglio regionale per l’approvazione. 






